
 
Immigrazione: Giornata in memoria delle vittime. Campagna “Io
accolgo”, “introdurre vie legali e sicure, riformare Regolamento
Dublino”

“Chiediamo al governo e al parlamento di intervenire nella discussione sul Patto europeo su
migrazioni e asilo per ribaltare la logica di chiusura ed esternalizzazione, introducendo vie legali e
sicure di accesso per lavoro e per ricerca di protezione, promuovendo un programma europeo di
ricerca e salvataggio nel Mediterraneo e una riforma del Regolamento Dublino coerente con le
indicazioni emerse dall’Europarlamento nella scorsa legislatura”. Si chiude con questo appello la
nota diffusa oggi dalla campagna “Io accolgo” alla vigilia della Giornata nazionale in memoria delle
vittime dell’immigrazione istituita per ricordare quanto successo il 3 ottobre 2013 quando
un’imbarcazione carica di migranti affondò a mezzo miglio dalle coste di Lampedusa causando la
morte accertata di 368 persone. “Quella del Mediterraneo - viene ricordato - continua ad essere la
rotta più pericolosa del mondo, con migliaia di persone vittime della frontiera marittima, soprattutto
dopo la soppressione delle missioni di salvataggio e recupero come Mare nostrum e la guerra
dichiarata alle Ong, colpevoli solo di fare il loro dovere: salvare vite umane”. “Il governo italiano - che
ha confermato i vergognosi accordi con la Libia - annuncia che lunedì prossimo il Consiglio dei
ministri varerà un nuovo decreto che segnerà il superamento dei decreti Salvini”, prosegue la nota di
“Io accolgo”, secondo cui “il testo del provvedimento presenta luci e ombre”. “Ci auguriamo che
possa essere migliorato, accogliendo le proposte che anche la Campagna Io Accolgo ha presentato,
riconoscendo diritti, tutele e una accoglienza degna di questo nome agli stranieri che raggiungono il
nostro Paese”.

Alberto Baviera
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